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NUOVE DISPOSIZIONI PER LE 
COMUNICAZIONI DEI BENI DI 

IMPRESA DATI AI SOCI E DEI DATI 
RELATIVI AI FINANZIAMENTI E ALLE 
CAPITALIZZAZIONI EFFETTUATI DAI 

SOCI E DAI FAMILIARI 
DELL’IMPRENDITORE.  

L’AGENZIA DELLE ENTRATE, CON I 
PROVVEDIMENTI DEL 2 AGOSTO 
CAMBIA ROTTA, SEMPLIFICA GLI 
ADEMPIMENTI ED ESPLICITA I CASI 

Dentro la Notizia 
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DI ESCLUSIONE OGGETTIVA DALLA 
COMUNICAZIONE ANNUALE.  

 

 

L’Agenzia delle Entrate, con i Provvedimenti n.ri 94902 e 94904 del 2 Agosto 

scorso, rispettivamente relativi alle modalità di comunicazione dei dati 

relativi ai beni dell'impresa concessi in godimento a soci o familiari  

ed alle modalità comunicazione dei dati relativi ai soci o familiari 

dell’imprenditore, che effettuano finanziamenti o capitalizzazioni nei 

confronti dell’impresa, fa il punto della situazione in ordine alla prossima 

scadenza del 12 dicembre e semplifica, parzialmente, il contenuto delle 

comunicazioni rispetto alle indicazioni fornite con il Provvedimento del 16 

novembre del 2011. 

Più nel particolare, per i dati inerenti i beni di impresa concessi in godimento 

ai soci ed ai familiari dell’imprenditore, l’obbligo di comunicazione 

decorre dall’anno 2012 ed incombe, qualora sussista una differenza 

(id: reddito diverso da tassare in capo all’utilizzatore) tra l’eventuale 

corrispettivo annuo relativo al godimento del bene ed il valore di 

mercato del diritto di godimento. 

Il paragrafo 3 del Provvedimento n. 94902/2013 elenca le seguenti 

“esclusioni oggettive” : 

- i beni concessi in godimento agli amministratori; in tal caso, 

infatti, secondo il Tuir, il reddito percepito e l’imponibile in natura 

scaturente è assimilato a quello di lavoro dipendente e non è un 

“reddito diverso”;  

- i beni concessi in godimento al socio dipendente o lavoratore 

autonomo, qualora detti beni costituiscano fringe benefit 
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assoggettati alla disciplina prevista dagli articoli 51 e 54 del citato Testo 

unico delle imposte sui redditi;  

- i beni concessi in godimento all’imprenditore individuale;  

- i beni di società e di enti privati di tipo associativo che svolgono attività 

commerciale, residenti o non residenti, concessi in godimento a enti 

non commerciali soci che utilizzano gli stessi beni per fini 

esclusivamente istituzionali;  

- gli alloggi delle società cooperative edilizie di abitazione a proprietà 

indivisa concessi ai propri soci;  

- i beni ad uso pubblico per i quali è prevista l’integrale deducibilità 

dei relativi costi nonostante l’utilizzo privatistico riconosciuto per legge;  

- i finanziamenti concessi dalla società ai soci o ai familiari 

dell'imprenditore. 

Comunicazione semplificata anche per i dati relativi ai finanziamenti e 

capitalizzazioni effettuati dai soci e dai familiari dell’imprenditore. 

L’obbligo adesso è riferito ai finanziamenti ed alle capitalizzazioni 

effettuate a decorrere dall’anno 2012 (sono, pertanto, esclusi tutti quelli 

effettuati in anni precedenti come, invece, previsto dal precedente 

Provvedimento del 2011) per un importo complessivo, per ciascuna 

tipologia di apporto, pari o superiore a tremilaseicento euro.  

Sono, altresì, esclusi dall'obbligo di comunicazione i dati relativi agli 

apporti già in possesso dell’Amministrazione finanziaria come nel caso 

di atti, a contenuto patrimoniale, registrati presso l’AdE. 

Il documento di prassi, in chiusura, ricorda che l'Agenzia delle Entrate, 

oltre a procedere al controllo sistematico della posizione delle persone fisiche 

che utilizzano i beni concessi in godimento dall’impresa, deve tenere conto, 

ai fini della ricostruzione sintetica del reddito, anche di qualsiasi 
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forma di finanziamento o capitalizzazione effettuata nei confronti 

della società.  

In questo senso, l’intervento normativo è volto a rafforzare le misure 

che presiedono il recupero della base imponibile non dichiarata, 

tramite lo strumento della determinazione sintetica del reddito. 

Le comunicazioni dovranno essere effettuate in conformità ai 

distinti modelli,  allegati ai citati Provvedimenti, secondo le istruzioni e 

le modalità fornite ed all’uopo, si auspica un nuovo intervento da parte 

dell’Amministrazione Finanziaria, al fine di unificare la modulistica.   

 

Ad maiora 

 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 

 
 

 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
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